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Modo d’uso

Coulissi

Direttive generali delle coulissi

Preparazione del dente pilastro per coulissi extracoronali
Esigenze particolari.

Preparazione del dente pilastro per coulissi intracoronali
Per migliorare l’estetica della corona protetica, la preparazione 
del moncone deve prevedere una cavità in cui viene collocata la 
 femmina della culisse. Per le coulissi intracoronali a profilo omega 
è sufficiente una scanalatura. Gli assi della scanalatura e della 
cavità devono essere posizionati in funzione della collocazione 
futura dell’attacco. Per ottenere una buona sopraffusione tra 
la  femmina dell’attacco e la lega, è necessario che il diametro 
della scanalatura sia di 0.6 mm più largo rispetto alla femmina 
dell’attacco. Anche la distanza tra moncone e femmina metallica 
 dev’essere di almeno 0.3 mm.

Grandezza
Qualora una coulisse sia disponibile in diverse gran dezze 
 consigliamo, se lo spazio lo permette, l’utilizzo della più grande.

Lavori amovibili avvitati
Se non si utilizza un attacco avvitato, il ponte può  essere fissato 
con una vite posizionata nel braccio fresato. Per l’avvitamento su 
cappe radicolari vedere capitolo «Ancoraggi» nella documentazione 
Dental della Cendres+Métaux.

Corone gemelle
Nel caso in cui due corone siano unite in ogni  quadrante  
laterale, si consiglia l’uso di attacchi articolati (vedere capitolo 
«Coulissi» nella documentazione Dental della Cendres+Métaux) 
per protesi in estensione uni- e bilaterali.

Scheletrati
Gli scheletrati (sbarra linguale, placca palatale, ecc.) delle 
 protesi intercalate e in estensione uni e bilaterale devono essere 
 assolutamente rigidi (senza effetto di elasticità).

Bilanciamento trasversale
Le protesi rigide unilaterale devono essere bilanciate 
 trasversalmente. Consigliamo un attacco Cendres+Métaux 
(vedere capitolo «Coulissi» nella documen tazione Dental della 
Cendres+Métaux).

Scomposizione degli attacchi
Prima di ogni trattamento termico (sopraffusione,  saldatura, 
 tempera, cottura di ceramica) è necessario smontare l’attacco nei 
vari pezzi.

I lavori di attivazione, disattivazione,  riparazione e manutenzione 
periodica degli attacchi devono essere eseguiti esclusivamente da 
personale specializzato. Per questi lavori devono essere utilizzati 
esclusivamente i pezzi e gli strumenti  ausiliari originali.
La pulizia meccanica degli attacchi con  spazzolini e dentifricio 
può accelerare  l’usura delle parti funzionali.

Con questa nuova direttiva d’utilizzazione vengono annullate 
automaticamente tutte le edizioni precedenti.

Il produttore declina ogni responsa bilità per eventuali danni 
 provocati da un non corretto utilizzo.
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Decapaggio
Le parti femmine in Doral che si sono ossidate al momento della 
saldatura, possono essere decapate con acido solforico (H2SO4) 
caldo diluito a 10 % volumi.
Avviso: Per il decapaggio non devono essere usati  acido nitrico 
(HNO3), acido cloridrico (HCl) e Neacid. Questi acidi possono 
intaccare la lega (Doral). Come alternativa si possono usare, 
con prudenza ed in via eccezionale, le perle lucidanti con una 
 pressione di ca. 1.5 bar.
Le parti trattate con l’acido scorrono meglio se immerse per 
 qualche istante nell’acqua saponata (con ultrasuono).

Inserimento
Dopo il trattamento termico è possibile che la frizione dell’attacco 
aumenti e quindi necessiti di un aggiustamento. Per ovviare a tale 
inconveniente usare della pasta di grafite applicandola soltanto 
su una parte della coulisse e asciugandola con aria compressa. 
 Inserendo e disinserendo la femmina o il maschio si otterrà la 
 frizione desiderata. Pulire con l’ultrasuono.

Passo di vite
Su richiesta possono essere fornite delle filiere e dei filettatori per 
attacchi con passo di vite specifico.

Pezzi ausiliari per duplicare
Questi pezzi in plastica rossa hanno una forma simile agli  originali. 
La loro particolarità consiste in una grandezza leggermente 
 maggiore.

Disinfezione
Questi prodotti vengono forniti non sterilizzati.
Prima di ogni prova o applicazione definitiva nel cavo orale la 
 ricostruzzione protesica dev’essere pulita e disinfettata.

Ulteriori informazioni
Le informazioni che riguardano la sopraffusione o la  saldatura si 
 trovano nella documentazione Dental della Cendres+Métaux o 
sulla pagina web www.cmsa.ch/dental.

Allergie
Nel caso di paziente allergico ad uno o più elementi di un 
 materiale per attacchi, questo non deve essere usato.  
E  consigliabile sottoporre preventivamente il paziente che si 
 suppone allergico ad uno o più elementi di un materiale per 
 attacchi ad un test allergologico per verificare la tollerabilità al 
prodotto.
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Vostro rappresentante 
Cendres+Métaux.

Direttive per l’uso
Le informazioni riguardanti i diversi attacchi ed il loro utilizzo 
 figurano nella documentazione Dental della Cendres+Métaux.
(Da richiedere in tutte le succursali, agenzie e rappresentanze della 
 Cendres+Métaux)
Importante: Questi attacchi sono elementi  inseriti in un contesto 
di complementarità e necessitano di essere utilizzati unicamente 
con componenti o strumenti originali corrispon denti.
Diversamente il fabbricante declinerà ogni sua responsabilità.
In caso di contestazioni deve essere sempre indicato il numero  
di lotto.

Etichettatura della confezione / Simboli

Fabbricante

Numero di catalogo

Codice del lotto

Quantità

Vedere le istruzioni per l’uso

Attenzione: le leggi federali USA limitano la vendita 
di questo dispositivo a medici autorizzati o su loro 
prescrizione

I prodotti Cendres+Métaux marcati CE soddisfano i 
corrispondenti requisiti delle direttive europee.

Non riutilizzare

Non sterile

Conservare al riparo dalla luce solare

Attenzione, consultare i documenti accompagnatori


